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BOLLETTINO POLITICO 


Anche i telegrammi odierni da Co- 
stantinopoli accennano a un probabile 


accordo fra le potenze. Il gonerale Igne- | 


tieff ebbe dei lunghi colloqui con lord 
isbury; Russia e Inghilterra sono di- 
to a farsi delle reciproche conces- 
sic ieri presso l' ambasciatore russo 
ebbe Iuogo la prima riunione dei vari 
rappresentanti esteri alla Conferonza, Ma, 
come abbiamo fatto osservare ieri, 
punto più scabroso e controverso da ri 
solvere è quello dello guarentigio che 


implica l'occupazione delle provincie, ed 


genza delle veduto fra Russia o Inghil- 
i paleser 
Sento la buona grazia © lo bello mae 
niere sono per così dire obbligatorie e 
sogliono sempre presiedere alle conver- 
sazioni e ai preludi d'una Conferenza; 
ma non escindono però , nello sviluppo 
alteriore di trattative, i vivaci dibatti- 
menti e porsino lo rotture solenni. Per 
ripetiamo , le disposizioni concilia» 
tive dei diplomatici a Costantinopoli, di 
cui parla da due o tre giorni il tele- 
grafo, non hanno che una mediocre im- 
portanza. Quando il telegrafo ci dirà che 
l'accordo è stabilito su basi ben definite, 
che la Conferenza ba potuto intendersi 
circa la quistione delle ‘guarentigio, del- 
l'accettazione o meno della occupazione 
straniera, della scelta a farsi, una volta 
ammessa quest’occupazione , tra l’inter- 
vento immediato oppure eventuale, tra 
l'intervento solo per parte dei russi op- 
para combinato © collettivo, allora sol- 
tanto potremo abbandonarci alle più liste 
riflessioni e inneggiare alla bontà delle 
Conferenze in genere e di quella di Co- 
tinopoli in particolare. 

sam Porrispondenza da Pietroburgo 
alla ufficiosa Wiener Abendpost, dice 
che so le altre potenze manifestassero 
l'intenzione di appagarsi delle guaren- 
tigio dato dalla Tarchia, la Russia si 
liiterà probabilmente a occupare la 
Serbia, sino all’effettuazione completa 
dell'opera delle riforme. 
Giornale Ufficiale dell' impero pubblica 
il bilancio dell’ amministrazione civile 
dello provincie che la Russia si propone 
d'occupare. 

Nessun altro dispaccio è venuto a 
confermare i timori generali in Rume- | 
nia per un’'irruzione dei turchi nel Prin 
cipato. Il principe Giorgio inviò il” 
gaor Demetrio Bratiano a Costantino» 
soli con una missione strordinaria , ma 
non sappiamo di che cosa si tratti. Può 
darsi che nelle regioni ufficiali a Buca- 
rest regni molta incertezza circa il par- 
tito da prendesi în vista degli avveni- 
menti. 

I negoziati fra Vienna e Pest circa 
la questione della Ranca non approda- 
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Dopo pochi passi, il cavallo su cui il 
soldato sta sopra fa un movimento collo 
zampo davanti; spaventato del quale, 
l’altro fa un salto da un lato, dà una strap- 
pata allo redini e tira il soldato, già 
uscito d'equilibrio per il movimento del 

ilo che area di sotto, faori di sella. 
Questi cado nell'acqua, agita Jo mani, 
grida al soccorso, poi scompare nel fondo. 

Noi eravamo rimasti sonza fiato. Poi, 
non vedendolo riapparire, io mi levo il 
soprabito , mi getto nell’ acqua, arrivo 
nuotando al posto più profondo e men- 
tre sono già per afferrare il soldato presso 
ad annegarsi, ricevo un calcio dall'uno 
do'cavalli che si salvavano nuotando e 
cado io stesso privo di sensi. Quando 
rinvenni , mi trovai disteso salla riva 
dello stagno dove mi avea tratto uno 
de' miei compagni che era buon nuo- 
Altri erano occupati a togliere 
a anche il soldato, ma quando 
vi riuscirono era troppo tardi : egli era 
morto ! 


rono a nulla e sembra che la tensiono 

esistente su questo proposito nello due 
| parti della monarchia escludano la pos- 
| sibilità di un accordo. 1I. fatto acquista 
| valore © gravità dalle circostanze poli- 
| tiche e degli avrenimenti che si matu- 

rano ai confini. Un telegramma odierno 
da Vienna dico che, in seguito ad un 
| Consiglio di ministri tenutosi jori l’altro 
a Pest, sì crede nei circoli parlamentari 
che la situazione sia gravo e imminenti 
lo dimissioni cel gabinetto. 

Sempre nolizie confuse 
torie riguardo la i 
Francia. Il maresciallo Mac-Mahon cerca 
l'equilibrio fra due correnti e due in- 
| fluenze entrambe poderose, ma senza 
| risultato. La maggioranza della 
| preme con tutte le suo forze sull 

del capo dello Stato affinchè la crisi sia 

risolta secondo i voti delle sinistre, e 
d'altro canto il partito conservatore, se 
| non apertamente, certo per vio indirette, 
s'adopera per far provalere il suo pro- 

gramma. L'ostinazione del maresciallo 
circa la necessità di mantenere al suo 
posto il ministro della guerra , signor 
Berthaut, può interpretarsi come un in- 
dizio sfavorevole ai repubblicani. 
tazione intanto cresce fra i partiti, e 
non si tratta già d’un’agitazione feconda. 
La sinistra non vuol terminaro la di- 
scussione © votazione del bilancio delle 
entrate prima della formazione deì nuovo 
gabinetto repubblicano e 

accetto alle sinistre. Un deputato della 
destra, il signor Blindo Bourdon, sorse 
a protestare vivamente contro questo 
sciopero parlamentare ordinato al solo 
scopo di sopprimere il Senato e il pre- 
sidente col rifiuto delle imposte. Il si- 
guor Blinde Bourdon toccò anche del 
lato più spinoso del conflitto attuale, li 
personalità del ministro della guerra, 
disse che le sinistre vorrebbero abban: 
donare l'esercito © i generali alla discre- 
zione di alcuni avvocati; forse lasciò 
capire che il maresciallo-presidente non 
avrebbe mai consentito a dar questa 
soddisfazione allo sinistre. Un dispaccio 
della sera ci annunzia infatti che îì ma: 
resciallo ricusa assolutamente di privarsi 
dei servigi del signor Berthaut ; proba- 
bile quindi la formazione d'un gabinetto 


Frattanto _il | di destra, forse presieduto dal duca di 


| Broglie. Tutto sommato, la crisi attuale 
| in Fran insolitamente gravi 
—_—_ 


IL SINDACO ELETTIVO 


Royer Collard ha detto: « J/ comune 
| è, come la famiglia, prima dello Stato, 
| La legge positiva lo trova e non lo 
| orea. » Ed invero esso nasce dall’or- 
dine naturale delle cose, grazie allo spon- 
taneo raggruppamento degli abitanti di 
un territorio che costitniscono, seguendo 
i loro interessi © lo vicende storiche, dei 
contri di varia importanza dalla splendida 
città all’umile borgata. Il capo di queste 
comunità è il sindaco , il quale he un 
duplice officio da per tutto. Uno essen- 
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— Morto! — ripetà Melusina con un 
accento singolare e che esprimera l'an- 
roscia. 

Il conte la fissò co suoi occhi fiam- 
meggianti, ma senza aggiunger verbo 
pareva che le chiedesse, parte con pri 
potenza, parte con timore, il suo parere. 

Melusina evitò questo sguardo, e ap- 
poggiò in silenzio la faccia sul braccio. 
Solamente dopo una lunga pausa ella 
ripreso : 

— Volevato parlarmi di un duello?... 

— Questa ne fa l'introduzione : par- 
liamo prima di questo... avvenimento. 
Mi condannato voi por esso? Era mia 
la colpa o dell’abbominevole cavallaccio 
che mi tirò il calcio e ch'io feci ammaz: 
zare all'istanto ? 

— Come se ciò avesso mutata e mi- 
gliorata la cosu! — esclamò Melusina. 

— Veggo che voi pronunziato ineso- 
rabilmente la mia condanna — esclamò 
il conta con riso amaro: — forsa giu- 
dichereto con minor rigore l’altra parte. 
O forse vi ho mosso a siffatto orrore e 
spavento che non volete udir più nulla 
da me? 

— Quasi! — rispose la ragazza fis- 
sandolo con fermezza e serietà. — Ma 
dappoichò stimate maritar giudirio più 
mite, il resto... il caso in cui uocideste 
‘an uomo... in duello... proseguite ; rac- 
contatemi anco quello, perchè in verità. 

— Che volevato diro? 

— Nionto, niento. Ve ne progo, se- 
guitato ! 

— Ebbene dunque. L’avvenimento di 
cui who tenuto parola fa variamente 
discusso 0 trovò presso i miei camerati 
più mito giudizio che presso a voi, cu- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


zialmento locale, municipale , in quanto 
deve eseguire lo deliberazioni del Con- 
siglio comunale; l'atto generale, pol 
tico in quanto applica provvedimenti di 
polizia in conformità allo leggi genorali 
dello Stato o attua altri ordini di somi- 
Questo duplice carattere 
maggior parte dei magi- 
sirati europei posti alla tosta 
cipi. È il dualismo delle funzioni del 
sindaco che rende così difficilo il pro- 
blema della loro costituzione. In Francia 
ove questa questione è stata dibattuta 
lungamente e con molta dottrina il de» 
funto duca di Broglie, ha proposto di 
sopararo i due ordini di fanzioni isti- 
tuendo nel capoluogo del Cantone ua 
officiale politico incaricato di eseguire le 
loggi generali ; il sindaco elettivo cure= 
rebbe allora soltanto gli affari del co- 
mune. 

Molti pubblicisti francesi e taluni anche 
nostrani hanno creduto di tenere in mano 
con questa soluzione il filo che permetta 
di uscire da un labirinto inestricabile di 
diffisoltà. Ma si è giustamente notato 
che questa non è una soluzione, ma uno 
spediente , il quale aggraverebbe il bi- 
lancio e complicherebbe le cose coll'ap- 
parenza di semplificarle. Crediamo che 
la sola legge portoghese sia entrata in 

tinguendo în ogni comun 
le attribuzioni del sindaco fra un ammi- 
nistratore del municipio e il presidente 
del Consiglio comunale. 

La Francia ha sperimentato tutti i me- 
todi più diversi, dai semplicissimi ai com- 
plicatissimi. Da tutte questo indagini si 
salva la Commissione nominata dal mi- 
nistro dell'interno per la fretta di con- 
chiudore e per escire dalla teu. 
cretarsi in pratiche disquisizioni. 
voca i tentativi precedenti e il giudizio 
del ministro Lanza il quale è a favore 
del sindaco elettivo, e nella Relazione 
del progetto di leggo comunale e pro- 
vinciale del 7 marzo 1870, di 
potersi dissimulare le grandissime dif- 
ficoltà che circondano il governo nella 
nomina dei sinda per la influenza 
dei partiti sia per le contraddittorio no- 
tizie che in proposito gli vengono date. 
Tatto questo è esatto; ma ln Commis 
sione poteva discutero anche i sistemi 
misti che pur vi sono, anche s0, come noi 
crediamo, non meritano di essere defini 
tivamente approvati. Il carattere delle 
leggi tedesche è, a mo'd’esempio, la ele- 
zione del Municipio e la sanzione del 
Re. Così dicasi pel sistema del sindaco 
elettivo, pel quale la Commissione si è 
determinata. La elezione del Consiglio 
comunale non è la sola maniera, vi è 
quella degli abitanti ; vi può essere quella 
doi maggiori imposti. La elezione di- 
retta del capo della comunità col mezzo 
di tutti i cittadini, o dei contribuenti o 
dol capo di famiglia è antichissima e si 


> 


gina. Sarebbe anzi in breve stato di- 
menticato, so un ufficiale di un altro 
aquadrone della nostra divisione, un cat- 
tivo soldato, stato già punito una volta 
par condotta vigliacca contro al nemico, 
non avesse stimato opportuno in questa 
occasione di espandersi în parole ingiu- 
riose sul mio conto, 0 siffattamente in- 
giuriose che, essendo state proferito pub- 
blicamente e a me riportate, io non po- 
tei a meno di sfidarlo. Bensì vi posso 
giurare che mi ripugnava internamente 
il misurare la mia spada con quella di 
costui e la menoma parola di ritratta- 
zione o di scusa mi sarebbe bastata. Ma 
il mio avversario non yolle. Disso cho 
verso ogni altro ufficiale del reggimento 
si sarebbe scusato, ma non verso di mo... 
- E codesta distinzione? 
Il conte si strinse nello spalle. 
Fu un protesto — diss'egli. — Gli 
è ch'egli sapeva di aver troppo cattiva 
fama nel reggimento © di non potersi 
ritirare questa volta. Così il duello fa 


inevitabile : Ja sua palla mi sforò i ca- 
ja mia lo stese morto a terra. 
ciò detto, e guardò con 


più pallido @ che i suoi occhi, di con- 
sueto mezzo velati dalle palpebre, erano 
spalancati come di uno che voglia cs- 
servaro © abbracciar bene una cosa. 
Essa lo fissò con ciglia aggrottate. 
Dopo un minuto di silenzio prese a dirgli 
con vivacità, come se si trattasse di un 


P 
abbia persistito nel volere il duello per 
la ragione da voi addotta. In tal caso 
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riscontra fra Stati diversi nello costitu- 
zioni storiche dei municipi della Svizzera 
© della Russia. 

Tutte queste considerazioni generali 
valgono a chiarire la gravità del pro- 
blema, il quale è risoluto dalla Com- 
missione governativa con coraggiosa di- 
sinvoltura. Il sindaco elotto dal Consi- 
io comunale riunirebbe lo duplici at- 
tribuzioni municipali e governative, mon- 
tre pareva al ministro Lanza che la @- 
lezione del sindaco per parte del Consi 
glio traesse la cessazione in questo ma- 
gistrato di tutte le attribuzioni conferi» 
tegli dalla vigente leggo quale ufficiale 
del governo. Ma la Commissione ha cer- 
cato di rinforzare le responsabilità del 
sindaco elettivo il quale condensa in sò 
anche le attribuzioni d'ordine generalo. 

A tale uopo la Commissione propone 
che in caso di inadempimento degli ob- 
Mighi « imposti al sindaco siccome uff- 
< ciale del governo, il prefetto provveda 
< coll’invio di un commissario , lo spese 
< del quale saranno sopportate dal co- 
< mune, che avrà diritto di rivalsa con- 
< tro il sindaco. » Questa proposta è 
idealmente corretta, ma praticamente su- 
scita obbiezioni di varia specie. È lecito 
credere che l'ufficio di sindaco così di 
ficile, privo di ogni compenso materiale, 
sia di giorno in giorno meno ambito 
dalle persone più elette. Le popolazioni 
delle grandi città divengono ogni di più 
esigenti @ i mezzi d'imposta sempre più 
scarsi. Si avvicina l’opoca critica anche 
por le amministrazioni comunali e molte 
di esso sono già entrate in quel periodo 
acuto. È probabile che parecchi sindaci 
ai quali si aggravano in modo così duro 
lo responsabilità, gittino lungi da sò I 
maro calice del poiore @ preferiscaso la 
quiete della loro casa alle tempeste della 
vita amministrativa. Nel qual caso i più 
temerari e audaci s'impadronirebbero del 
posto lasciato libero dagli altri, affron- 
tando qualunque responsabilità, perchè o 
non le temono, o le sanno eludere col- 
l’'intrigo. Questo dubbio ci preoccupa l' 
nimo e merita d'essere chiarito e a0- 
quetato. 

Alla Commissionei, come appare da 
queste proposte, non è mancato il corag- 
gio e procede senza ricerche sperimei 
tali sulle condizioni reali dei Municipi 
italiani, ma a priori. Sebbene essa di- 

ida i comuni in due categorie © ai ms 
giori consenta, come vedremo in un 
tro articolo, facoltà negate ai mino: 
applica ad ambedue lo specie di Munici 
l'identico principio del sindaco elettivo. 

Qualcuno ha detto che si sarebbe po- 
tato applicare ai sindaci dei comuni mi- 
nori il metodo prevalente in alcuni Stati 
tedeschi, affidando al Convocato comunale 
la proposta, al governo la confermazioni 
Sarebbe una specie di procedimento gra- 


ETTI 


avrebbe evitato piuttosto di provocarvi 
con le sue parole come fece. No, io 
credo piuttosto che la sua dichiarazi 


di non voler fare delle scuse a voi 
mostri che il vostro contegno, la vostra 


quindi che siate stato voi quello che in- 
dirottamento provoceste il duello. Il vo- 
stro contegno è adunque cagione del 
morte dell'ufficiale, come la vostra spio- 
tata drszza fu cagione di quella del 

infelice : quegli cadde in un com- 
battimento, onoratamente; questi per un 
caso disgraziato di guidaro un cavallo 
ricalcitrante ; ma con tutto ciò siete voi, 


mente , come sentendo di essersi troppo 
inoltrata. 
— Perché non continuate? — le disse 


il conte con un riso sforzato. Sieto 
così bene 
versa, ma pur tranquilla coscienza... 

— Voi non l'avete tranquilla. 

— Davvero credete che no? 

— Altrimenti, mi raccontereste tali 
‘0080? 

— Non è ch'io trovi una soddisfa 
zione particolare a’ raccontarle. Forse 
soltanto a raccontarle a voi — soggiunse 
accentuando singolarmente queste pa 
role. 

— E por qual motivo a me? Io non 
eroe 
fornita di moderazione, nò meno potete 
supporre che tali avvenimenti tragica- 
mento tristi mi debbano commuovere 
pitcovolmente. 

— Ma io posso bensì supporre di ri- 
ceverno da voi in cambio una predica, 


duale dal vincolo alla libertà. Ma si ob- 
Lietta che esaminando la statistica fina 
ziaria © morale dei nostri municipi so 
ne trao che i maggiori si sono abban- 
donati a corso più sfrenato a licenziose 
dei minori , © che non si può negaro a 
questi ultimi la fiducia consentita ai 
primi. Inoltra il metodo della sanzione 
regia implica necessariamente quello del 
rifiuto © diverrobbo gravissima la situa- 
zione del governo, il quale rigettasse il 
candidato di un Convocato comunale pro- 
posto a grande maggioranza. 
In alcuni articoli successivi 


esami- 


verso le quali non vo- 
iamo prendere per ora altra parte al- 
di illustratori 6 cri- 
. È d'uopo richiamare l'at- 
tenzione del paese e del Parlamento sulla 
vitalo importanza di questi problemi, che 
sono più vari © più complessi che non 
appaia nel lavoro della Commissione go- 
vernativa. 
—____———_—_m€6 


IL TRATTATO COMMERCIALE 
corr’ rrazia 


Riceviamo da Vienna la seguente cor- 
rispondenza particolare, che si racco- 
manda all’ attenzione dei nostri lettori : 


Vicana, 3 dicombre. 
La sitaszione economica dolla monarchia, 
per cagiono del dualismo fra l'Austria o 
l'Ungheria, sì aggrava ogni di più. In quo» | 
sti momenti politici così difficili, la esscer- 
azione e il quasî coflitto del due mini- | 
tori al di qua e al di là della Leitha im- | 
ponsiorisco gravemento l'imperatore. L'au- | 
torità sua sull'animo dei ministri è grand 
mia sono grandi ancho lo cagioni del 
sidii, © ognuno si domanda: como finirà 
questo dramma costituzionale , che el com- 
baito da alcuni anni? Oggidi ln questione 
bancaria pare la più ardente. La Banca 
Nazionalo austro-ungarioa , in cui proval- 


l'anno scorso. I prolimivari di Vienna pro 
sodettero con una 
chò allora non eri 
sidio economico tra l'Austria. l'Ung] 


tiva spodi 
noora sooppi 


Ui le 

Ma nel gennaio del 4875 il Feriali 
vivo più che mai, o mentro i negozia’ 
italiani domandavano la sistemazione di pa- 
recchi dazi che intoressavano lo loro espore 
tazioni, i nogoziatori austro-togerioi non 
potevano acconsentiria, perchè non crasi 
ancora raggiunto l'aocordo fra l'Austria @ 
l'Ungheria. si è mai affer= 
mato ufMoialmonte; mi hiarisoo oggi in 
modo quasi indubitabile dal eors> che pros- 
dono gli avvenimenti. L'Ungheria, viva 
mento interessata nd una soluzione nazio= 
nalo dell'ordinamento bancario, ora disporta 
tranai, la questione doi dari di 
ino ad un certo punto. Ma ron 

ha mai voluto legarai con trattati, paraver 
libertà d'azione nol caso cho la questione 
bancaria pigliasso un indirizzo non favoro= 
volo ai suoi interessi 
Aggiungete cho l'Ungheria insiste più che 
mai noll'escnerazione doi corsali da ogai 
specie di dazio al loro ingresso in Itala; 
‘mentre l'Austria sarebbe meno interessata in 
questa csigonza. Ora l'amminiatrazione pas- 
sata italiana nou era disposta a logarai lo 
mani in un affare così gravo, avvonturandosi 
pordera da quattro a cinquo milioni al- 


i 


n 
n 


Ia l'Ungheria, a guanto ni dico a 
Vienna, terrebbe fermo în questa esigenza, 
la quale renderebbe asesi malagovolo la cone 


alusiono del negoziato coll'Italia. 

Vi è chi credo che so si risolvessò in 
modo favorevolo a lei la questione bancaria 
codorabbo forse in quella del dazio dei ce- 
reali coll'Italia: ma insiste ora sa q 
come mezzo sicuro di maudar allo calende 
grocho la sistamaziono dei dazi di confino. 

Questo notizio aha io vi mando potranno 
essoro per avventura smentito por conve- 

zo diplomatiche ; ma poteto essere si- 
curi della loro verità, almeno nella soetanza. 
E vi do un altro sintomo della vorità della 

9, quala fo ve la espongo. Paro che 
ancellioro Andrassy cho è responsabile 
dell'andamento della politica estera, abbia 
promesso all'ambascialora ingleso di proro= 
gar di un anno il trattsto di commer- 


gono gl'interossì austriaci , non è disposta 
ad sosogliare il progetto 
governo austriaoo © l'ungherese, e che per 


gione. Non mi indugio a darvi notizia di 
questo progetto, cho vi d già noto, non cs- 
sondo di esso cho mi prome parlarvi. Ma il 
progetto, 0 il compromesso bancario si con- 
netto col daziario , o il daziario ha intimo 
nesso colla rinnovazione del trattato di com- 
mercio coll'Italia. I ministri ungheresi hanno 
larato rolennemento all imperatore , a | 


preliminare (perchè definitivo non è mai | 
stato) intorno alla sistemaziono dei dazi di ! 


confine. Non può sfuggire la gravità di 
‘azione , la qualo paralizza | 
ttività del ministero degli | 
ati di commercio. Di. 
fatti, so l'Austria o l'Ungheria non patteg- 
un comano territorio doganale, manca | 
il caposaldo per ogni negoziazione col- | 
l'estero. Ora si chiariscono a tutti lo ragioni | 
voro e intime della lentezza con cui si con- | 
dussero le negoziazioni fra i governi au- | 
atrisco, ungarico © italiano nel gennaio de 


@ forse che codesto mi tocchi più pia- | 
cevolmenta che nol possa a voi fate il 
mio racconto. 

— Chi è tanto indurito di cuore (per- 
mettetemi di esprimervi liberamente il 
pensier mio) da poter discorrere di azioni 
tali con tale leggerezza in faccia ad 
a costui, io dico, una predica 
di una ragazza non potrà giovare a 
gran cosa; Îa vita dere serbargli lo suo 
punizioni. 

— Io non vi considero un’ estraner 
cugina; por cui egridatemi pure; io ec- 
cetterò quanto vi piacerà dirmi. Vedeto 
pure che sono sulla miglior via per 
giungere al pentimento ed all’espiazione. 
Mi sono rinchiuso in questo solitario 
castello e vivo a guisa di un eremita, 
dedito solo all'adempimento dsi miei do- 
veri come possidente, cd a tranquillo | 
meditazioni. Ì 

— Meditazioni sopra un tale passato? | 

— Certamente. Appunto moditazioni 
sovra un tale passato — ripetà il conte 
sempre nel medesimo tono di leggerezza 
‘© motteggio. — Ed anche sul frutto che | 
risulta da tutta una vita spesa si scioc- | 
camente, © sulla sofferenza umana di ' 
poter durare a vestirsi © spogliarsi e 
affaticarsi un giorno dopo l’altro senza 
altro scopo che di faro o rifare poi sem- 
pro la medesima cose. | 

— Ma voi, signor conte, mi sembra 


bbozzato fra il | di cotone e di lana, è contro l'Inghi! 


l'indiscrozione di un giornalo di Vienna | resi, cha non hanno fabbricno di ques 
‘venue fatto precocemente di pubblica ra- | < 


| ogniqualvolta udiamo 


cio coll'Inghilterra, che già orasi donun- 
alato, Voi sapota che i fabbricanti anstrisoi 


CR 
| cho volgono le loro ira; montra gli unghe= 


arieggiano in talo prodotto a liberi 
scambiati. Ora, ro sì verillcasso la noti 
dolla proroga del trettato fra l'Austria-i 
ghoria © l'Inghiltorra, quasto significhorobbo 
cho il conto Andrssy non ha sparanra che 
si compongano protto i dissidi ‘fra lo duo 
parti dell'impero. È in talo caso, vi ssrstbo 
l'impossibilità di conchiudaro per ora il 
trattato di commergio fra l'Italia 
o anche cho Îa ques 
è talo da coprire collo ra- 
gioni politiche o militari lo diflicoltà di 
accordarsi nel campo esonomico 0 forso la 
diplomazia austro-uogarica metterà innanzi 
questo motivo. Può essero varorimilo, an- 
cho non essendo vero. Ora in politioa il vo 
rosimilo è già qualcosa di molto impor- 
tanto; poichè spesso suocado cho si veglia 
fingere vero anche l'inorudibile. 

—_______ 


LA CATASTROFE DI BROOKLYN 


Epco aloune notizio pit minuto dollo spa= 
ventovalo incendio del testro di Brooklyn, 


—_—_—_—_———_—_ 


questa parte non mi posso lagnare; lo 
avventure eccitanti, come dite, non mi 
sono mancate, quantunque alcune tutt'al- 
tro che gradevoli. Ve no potrei narrara 
anche delle altre. 
Anche delle altre? — chiese Me- 
lusina in tono ironico e aforzandosi di 
dargli un accento d' indifferenza. Avete 
qualchs altra vita umena sulla coscienza, 
signor conto? 

— Una ancora, infatti; ma in ciò 
poi mon v'abbi io la menoma colpa ; fa 
una mera fatalità... ancorchè voi forse 
possiato giudicara diversamente. Ma a 
che pro narrarvela ? 

— Infatti ben dita! A cho pro occen- 
parsi di una cosa sì lieve? Non merita 
il conto che un vostro pari faccia nem- 
meno molti discorsi por avere una vita 
umana sulla coscionza. 

— Con quanta asprezza lo dita! 

— Davsero? — interrogò Melusina 
froddamente. — Non era quosta la mia 
intenzione. 

— Eb, sì; confeseato 
a profondo sdegno ! 

— A profondo sdegno? 6 perchè? 
Troppo spesso ci toccherebbo allora di 
dovercisi abbandonare , sa il facessimo 
laro di un'a- 
zione che dobbiamo disapprovare. 

— Dunquo fino alln disapprovazione 
v'ho condotta, non fino allo sdegno. Sa 


io v'ho mossa 


cho introducete pure della vanità in co. | poi racconterò che per quel duello, di 
desta monotonia. Ho udito pur ora un | cui v'ho parlato fai masso in fortezza ; 
piccolo frammento della storia di vostra | che quivi indussi una sentinella a le- 
rita, dal quale posso argomentare che | sciarmi usciro di notte , nonostanto l'e- 
le avventure eccitanti non vi debbaro | presso ordine del comandante; che que- 
esser venuto a mancare. sto povero diavolo... 


— Codesto non posso negarlo. Per (Continua) 


| 
LI 
| 


borgo. 
L'incendio si appreso. primierament ad 
una cortina, verso lo ere 9. Gli spettatori 
di platee o dello sedio obiuso, cho erano 
viciai allo porte, hanno potuto facilmente 
uscire è salvarsi. Ma in altro condizioni 
erano gli spettatori dello gallario superiori. 
Non potovasi comunicare con questo galle= 
rio cho per meszo di una piocola © stretta 
scala, costoggiata da una cancellata in forro. 
Allo grida: il fuoco 
verso questa avala. 


tesi gli uni 
sogli altri. Parecchi di questi infelici mo- 
rirono di botto; altri furono soffocati, schiso- 
siati, infranti dal peso dei corpi che non 
cossavano di soondero dall'alto, 

Il fuoco, estendendosi a tutto il tertro, 
raggiunso presto quegli infelici spettatori 
gho erano riusciti ad aggrapparai a quel po' 
di soala rimasto in piedi. Le flnmmi 
vilupparono nelle Joro spire. In brove sone 
tirono la scala mancare sotto i loro piedi 
furozo alla loro volta precipitati suì mue- 
chio sottostanto di cadaveri. E tutto quel= 
l'ammasso di carno umana fa, dopo pochi 
zainuti, ridotto in cenere. 

Inoominciò l'inchiesta del coroner. Si vuol 
sapere so vi sono doi colpevoli di negli 
genza. Asserisoono alcuni testimoni che n 
doatrr non eravi acqua nò pompo per ispe- 
gnero l'incendio. Davesi poter saparo eo 
Avrobbesi potuto, sì o no, vineero più pron- 
tamonte l'incendio. 

Lo scene poi successo davanti al toatro 
furono tali da stringere il cuoro. Circa la 
metà dei morti sono talmento carbonirsati 
da non essere più riconosei L'in 
chiesta ha provato che mancano 370 dello 
persono entrato în tentro. E soltanto 170 
corpi, sopra :120 ritirati dallo rovino del 
teatro, furono riconosciuti. I lavori, di sgom 
bero continuano. 

La città tutta è costarnata. Il lutto è ge- 
noralo. Parscchio dello vittimo lasciano le 
loro famiglio in condizioni degna del più 
vivo intoresso, 

Furono aperto deilo sottoscrizioni dspper- 
tatto, in America ed in Inghilterra, al fino 
di soccorrere la famiglio bisognoso cho que- 
sto accidento ha ridotto nella miseria, 


—___—& 
LA QUESTIONE D'ORIENTE 


I giornali vieonesi hanno da Pietroburgo, 
9 dicembre : 


songratalò collo truppo ed 
ranza ch' esso saprabboro mi 
dall'Ordino di S. Giargio, so la circostanze 
no olftissero l'oseasione. 


retora faca un briudisi af cavali 
Giorgio, cho ringraziò pei 
resi.» 


Ua telegramma da Berlino, 9, alla News 
Freie Presse reca cho l'esercito rameno, 
nol caso di una marcia dello trapp 
nal territorio dei Prinsipati, si ritira 
protestando, in 

Un treno di C; 
ino a Jo 


“bbo, 
elle parti non occupate. 

rusin foco la corsa di 
Vi la corsa è riuscita 


La Turchia prosegua i si 
Vennero nominato quattro Commissioni di 
‘ufliciali superiori del gonio allo soopo di vi- 
aitaro è cemplataroi lavori d 


ranno da Kars-Barun a Derkos sino 
taldje, intorno alla capitalo. Kara-Barun, 
Bujukdere e tatti i forti, la navo di guar: 
dia all'ingresso del Bosforo o la navo am- 
miraglia della flotta turca, ancorata. presso 
Umur-Yari, ‘urono posti in comunicazione 
telegrafica colla capitalo. 
Tatti i forti del Bosforo saranno armati 
Ùe è gon cannoni Krupp di grosso calibro, e si 
È I è già cominciato col forto Retbus all'in 


grosso del Mar Noro. 

Esco il testo della nota dell' Abendpost 
di Vienna sullo dichiarazioni del signor di 
Bismarck o cho ci vonno sognalata dal te- 


lografo : 


riconosso all'onanimità lo spirito al. 
tamento politico che suggari questo dichia- 
razioni, la tondenza pacifica 0 diretta a cal- 
mare 0 modorare lo divorgenzo, o }a loalti 
di cui porta l'impronta la politica d 
poro tedesco. Nell'esplicita dichiaraziono sul- 
l'alleanza dei tre imperi, l'opiniona pubblica 
scorge quasi senza eccezione la conforma 
doi principi conservatori che riuscirono a 
mantenero la quistione d'Oriento rei suoi li- 
miti attuali è preservaro l'Europa dai peri» 


pite% goli d'una seria perturbazione della paco. 
} Ta stampa austro-ungarica scorso con viva 

soddisfaziono ehe nalle dichiarazioni del can- 
celliero dell'impero todesco venne ricono= 


iono docisiva pel mantoni- 
principi conservatori ancho al- 
‘agheria © cho si sia npprozzata 

storica © politica della monar- 
chia nel sistema degli Stati europei in modo 
altrottanto politico quanto simpatiso, 0 lo 
manifestò con parolo ché.dimestrano qranto 
vivamente sia rivestito il'valoro delle no- 
stro ataichevoli relazioni colla Germania, o 
lo assicurazioni del pringipo di Bismerek 
possono soltanto contributo a confermare 
la tendenza doll'opiniono pubblica, la quale, 
senza rinunciare al sentimento di dignità 
di naziozale delle popolazioni austro-ungariche, 
scorgo nolla conservazione dei nostri rip= 


luogo il pranzo degli | 
durante il qualo l'impe- | 


russe | 


saba | 


| qua rimedio vorrà adott 


| sonvincersone, 


lo sviluppo pacifico dell'Europa. 


——_—_______ 
LA SICUREZZA PUBBLICA 
in Sellia 


(Corrispondenza part. dell'Opinione) 


Palermo, 9 dicembre. 

(8) Un mio egregio amico personale, cui 
sin dall'infanzia sono frullato pol capo idee 
repubblicane, divenuto oggi bianoo per an- 
tico polo; giorni or sono mi dicera : Ore. 
deto ame, niun più di noi repubblicani, 
che appoggiamo il presento ministero , paò 
esser lieto dagli errori della sinistra ; an- 
zichò voler correggere questi errori, nell'in- 
taresso dol nostro partito noi dovremmo 
provocarli, così il paeso, accorgendosi per 
l'esperienza che sinora non si è avuta es- 
sero la sinistra al potoro peggiore della 
destra, si persuaderà finalmente cho il mi- 
glioro governo sia Ja ropubblica ; noi oggi 
non lavoriamo par altro che per questo; in 
‘uosto senso soltanto dovrete comprendere 
0 spiegare il ponte di Mario, 

Di queste parole, che foree ho avato lin- 
discrezione di ripetere, mi sono rammentato 
nol leggero il tologramma che annunsia l'in- 
terrogaziono fatta dall'on. Pallegrino all'on. 
ministro dell'interno, nella seduta del 7; 
intorno alle condizioni della sicurezza pub: 
blica in Sicilia. Chi conosca i principi 
liti dell'on. Pellegrino non potrebbe gie 
gare diversamente lo parolo da lui proffe- 
Tito so non nel senso cho egli si compiao= 
gia degli errori dol ministero, o desideri 
he questi orrori si moltiplichino nell'iato- 
reso esolusivo doi repubblicani. 

Voler sapere in pubblica soduta i nomi 
dei sosarittori doi telegrammi spediti al mi- 
nistro dall'interno per eocitarlo ad emettere 
energici dichiarare che lo 
paure che ai nutrono riguardo allo stato di 
urezza pubblica dell'isola siano affatto in- 

to, o che le yoei che si fanno correre 
gieno varo calannio; dire che la sicurezza 
pubblica in Sicilia non sia minore di quella 
dallo altro provinele italiano @ che porciò 
Ren vi sia alcun bicogno di particolari di- 
mposizioni , è tale assurdo da non potorsi 
Spiegare in un senso diverso da quello che 
yi ho accennato, molto più quando proviene 
da un deputato siciliano, dimorante nell'isola, 
da un uomo che un tempo sostenne la ca 
Mea d'ispettore dei militi a cavallo in Pac 
lermo. 

Merita lodo però questa volta l'on. Ni- 
colora per lo dategli risposto, almono per 
guanto co no ha fatto saparo il telegrafo, e 
maggiori no meriterà so saprà mantenere le 
promesso , purchè però non sia rattenuto o 
distolto noi suoi provvedimenti dallo spirito 
fi partito o da deferonze personali, che gli 
Impodirebbero di conseguire qual ‘risultato 
4 cui nel suo intaresse ogli dova prinoipa 
mento miraro, se è vero quello cho ha 
soritto il corrispondente romi della 
tta di Palermo, aver detto cioè 1) 
Icotera che, so ia bre 
stituirà la sicurezza pubblica in Sicilia, non 
avrà più ragione di essoro ministro. 

E poichà oggi è il tempo di parlar chiaro 
per chi non ha l'interesse dei repubblicani 
di veder accumulare errori sopra errori da 
un miulstoro di sinistra anchein fatto di pub. 
blica sicurezza, quistlone in oui tutti 1 partiti 
dovrebbero procedere d'accordo per garentire 


‘onorg 
tompo non re- 


| la vita 6 la sostanzo dei cittadini, vi dirò 


francamente @ sanza reticonze che qualun= 
re l'on. Nicotera, 
non potrà essore efficace, 89 non cominciorà 
col richiamo del prefatto comm. ini 0 del 
questoro cav. Forti. Io non faceio aloun 
torto a questi duo signori nell'esprimero 
così crudamente talo mia opinione ; non in- 
tendo intaccare menomamento la loro ono- 
rabilità o diminuiro i pregi di cui come 
individui possono essere forniti; dico sola- 
monte, 0 con la più perfetta convinzione, 
che prova peggiore di quella che han fatto 
come funzionari in questa provincia non 
potevano fare. 

Ora, quando un prose intero, quando gli 

gli avvomarii politici, forso gli a- 
miei più degli avversari, sono întimsmonte 
convinti, ed hanno avuto molte ragioni a 
che un funzionario sia ina- 
bilo, disadatto ad esercitare l'ufficio di cui 
è rivestito, qualunquo cosa. buona faccia 
quel funzionario, operi anche doi miracoli, 
Sarà sempre tempo perduto perchè voi sm: 
to cho la fiducia non ei impone, ma si 
ispira 

Sì è detto a sazietà cho il principale se 
non l'unico mezzo per ripristinare } 
rezza pubblica in Sicilia sia 
funzionari! © gli onesti oittadi; 
questo accordo ogni sforzo dell'autorità non 
approderebbo a nulle. Ora, è mal possibile 
questo accordo so il profetto Zini e il qu 
storo Forti, per la cattiva prova che han 
fatta, por la linea di condotta cho han vo- 
luto seguire, per l'oltraggio fatto allo più 
cospicue persone riflutando loro fl permesso 
del porto d'armi a propria difesa, non sono 
più avvicinati da alcuno, 0 vivono nel più 
perfetto isolamento? Non voglio nesnohe di- 
‘soutero sosieno stati dal pubblico bono 0 male 
giudicati, so la condotta che han tenuto sia 
voramento quella che avrebbero dovuto te 
nera; io guardo setuplicemento il fatto, 
{l fatto è cho tra i cittadini e questi due 
funzionarii accordo non co no potrà es 
sero mai. 

Il Dersagliere ha sonuoziato che il pro- 
fetto di Catanzaro, comm. Malusardi , sla 
stato messo a dispoaiziono del ministero, 
cho intendo affidargli una missione delloa: 
tissima o importantissima. Questa notizia ha 
dato luogo qui a vari commenti; molti 
vedono già nel comm. Malusardi il suoces- 
del comm. Zini, o può darsi che non 
singannino. So porò' debbo dirvi sohietta= 
mete l'animo mio, jo credo che il Malo- 
sardi, con tutti i moriti cho gli si attri- 
buiscono, con tutta la fiducia che ispira al 
governo, non nia l'uomo che în questi mo- 
menti dovrobbo essoro mandato a reggere 
la provincia di Palermo. Non dico altro 
perchè ora non si tratta che di una sem- 


» she appartengono 
oroianti , si sono di- 
messi, meno uno solo, il signor Giacomo 
Giachery, amico dol comm. Florio. La no- 
mina intempestiva di quel magiatrato è 
soggetto a vari commenti , cho jo non vi 
riferisco perchè preforisco che altri alzi il 
sipario per mostraro quello dietro 
lo quinte. 


la più 
parsone. Questo 
Piccolo incidente è il voro specchio della 
polizia praticata dal questore cav. Forti. 

Tori il sindaco 6 la Giunta comunale sono 
intervenuti in forma uffiiale allo funzioni 
roligloso par la festa della Afadonna. Anche 
questa è una notizia amena. 


—_—__—_—___—& 
I LAVORI PUBBLICI 


discussione del bilancio delle spese 
pei lavori pubblici era la pietra d'in- 
ciampo dell’onor. Zanardelli. Ricono= 
sciamo di buon grado che ha saputo svi- 
gnare con abilità , dicendo apertamente 
ed in una volta quello che avrebbe do- 
vuto poi ripetere più volte e con ambagi. 

La sua posizione non era bella. Dopo 
si strepitoso promesse, dopo aver persino 
indicati i punti in cui egli, ingegnere 
improvvisato, avrebbe creduto opportuno 
di scavare un porto, stabilire una ban- 
china, costrurre una strada ferrata, qua- 
lora il deputato eletto fosse secondo il 
cuore del ministero , esser costretto di 
cantar la palinodia e dire che venir 
soccato dagli avversari s'intende, ma 
dagli amici non s° intende, è confessione 
dolorosa, che costa assai il fare, ma che 
è impossibile il tacere. 

Le elezioni sono compiuto e chi ha 
avuto ha avuto. Tutta questa parte del 
programma di Stradella se non è strac- 
giata , è almeno dimenticata por ora. 
Neppure dell’ esarcizio delle strade fer- 
rate più si parla, e l'onor. Depretis, il 
quale annunziava alla Camera che pro- 
babilmente l'esercizio provvisorio del- 
l'Alta Italia non sarebbe durato che un 
anno , vedo rassegnato passar il tempo 
per la disdetta, senza poterci metter ri- 
paro. 

Ma tutti i nodi vengono al pettine 
© so il ministero ha dimenticato, non 
hanno dimenticato gli eletton., a' quali 
altro torto non si può dare, fuorchè di 
aver creduto con troppa leggerezza allo 
promesse ed agli impegni de’ signori mi- 
Ristri. 
———______ 


LE CASSE iI RISPARMIO 


Dal ministero di agricoltora , industria 0 
sommercio è stato pubblicato il Bollettino 
mensile deilo situazioni dei conti e del mo- 
Vimento dei depositi delle Cnase di risper= 
mio. Ecco il riassunto generale dello opo- 
razioni fatto: 

Le Casso ordinario (ufilci o stabilimenti) 
ghe a tutto agosto erano 348, alla fino di 
ottobre ascendevano a 959. Tn emo i li- 
Brotti accesi a tutto agosto erano 447,504, 
4 tutto ottobro 442,084; i libretti estinti 
tulto agosto 73,073, a tutto ottobre 93,484 
I varsamenti a tatto 


24, I librotti e- 
tutto ottobre 
to, numero 
09,499 per L. 2,403,402 60, a tatto ottobre 
- 94,809 por L, 2,802,009 50. I rimborsi 

n por L. B73,823 418; 
A tntto ottobro n. 42,047 per L. 887,843 07. 
Ul oredito dei depositanti a tutto’ agosto 
lire 4,530,070 42, a tutto ottobre lira 
4,914,168 52, 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 


(W) Parigi.) ‘ersalliea , 9 dicembre. 
— L'Agenzia Iavas ha smentito la infor: 
mazioni dei giornali, relative allo Confs- 
renzo dell'Eliavo. Evidentemente questa smen- 
tita riguarda piuttosto certi particolari che 
la sostanza stessa dolla disoussiono, di oni il 
Temps ha pubblicato un resoconto, per 
quanto era poseibilo, esatto, non essendovi 
stato presento alcun segretario a -redigore 
il processo verbalo della riunione. Non è 
possibile che il ministero disdica li de 
missioni o rimanga al potoro, so non ac» 
cotta sommesso il programma. della zmag- 
gioranza della Camera. Ora il ministero 
non vuolo punto frenaro Jo audacio del 
partito claricalo com'è desid. della mag- 
gior parte dei nostri deputati; d'altra parte 
la maggioranza richiedo che si licansino 
non pochi impiegati carì al sig. Dufaure. 
Il maresciallo biac-Mabon propando ad ac- 
ettaro qualohe temperamento; come sarabbe 
nominaro il signor Dufauro, ministro senza 
porlafoglio. Il sig. Dafauro è stato, dopo la 
convocazione dell'Assemblea di 
una specie di ministro inamovibili 
possiede molta esperienza parlamentare, una 
aloquenza caustica ed è libero affatto da 
vincoli dinatici; questo sono lo sue qualità. 
La (i indipendenza rispetto allo tre dina- 
stio che agognano fl potere, gli conoilia il 


lato al sig. Thiors, era 
Ultima Thule, di 1ì dalla 
quale incominciava l'ignoto. Quindi nasce 
Il desiderio di retrosedero o di gettare di 
nuovo l'incora Dufaure noi bassi fondi dello 
duo Camere, 

Il prolungamento di quasto interregno 
ministeriale feco bel giuoco ai divulgatori 
di notizio inquietanti. La 


liseo il duox di Brogli 
Il duea di Broglie ed il signor Buffet sono 
1 due spauracchi della maggioranza parla- 
mentare. Ma fu smentita questa voco è gli 
animi si rassicurarono. Quindi le sinistro si 
diadaro di nuovo a sperare in un ministero 
Duolero o Giulio Simon. 

Quando il maresciallo riflutesso assoluta- 
mente di adoriro al programma delle sini- 
#tro è componesse un ministero di destra 
moderata soi luogotenenti del signori Bro- 

Buffot, si vedrebbe presto costretto 
ciogliore la Camera. Ed inopportuno sa- 
rebbe il provocare di nuovo nel paese lo 
agitazioni elettorali. Inoltro non sarebbo 
prudento il promuovere un conflitto tra i 
duo poteri, mentre così incerte sono lo fao- 
condo d'Europa. E finalmente, attesi i pro- 
grossi fatti dall'opinione pubblica, lo elo- 
zioni tornerebbero favorevoli alle sinistre. 

A questo cagioni d'inguiotudino so no ag- 

giunsero altro. Qui si è rimasti dolorosa 
mente sorpresi dsl rifluto di partecipare al- 
l'Esposizione universale del 1878 che pro- 
vonno dalla Germania. Ed ogni rifiuto pro- 
duoo impressione tanto più viva nel paese, 
quanto furono più grandi gli appareochi per 
‘questa Esposiziono. È bensi vero che altre 
potenze si mostrano finora volonterose di 
soneorrere ; ma l' Europa sla per assistere 
ad una torribilo guerra. La Russia chie 
soltanto di ocoupare la Bulgaria, perchè di 
là, appoggiandosi sopra i Balcani, domine- 
robbe Costantinopoli. Ed i turchi non igno» 
rano che la linea del Danubio, solidamente 
fortificata, costituisce il mig] più of. 
geco punto della loro difasa. 
“La Franoia non potrebbe non sentire il 
contraocolpo d'una guerra europea, per 
quanto buone siano lo suo condizioni ‘inan- 
ziario. Quindi riservata dov'essoro la poli- 
tica finanziaria della IFranoia © prudente. 
Questo ragioni però che giustificeno Ja sua 
prudenza, non potova il ministro delle 
fioanze proolamarle dalla tribuna. 

La tesi del signor Sy — non doversi, 
cioè, diminuire ora le imposte — è natu» 
ralmento impopolare. Egli disso, accennando 
ai pesi sostonuti per l'addietro dal prese 
« Noi dovevamo spandero delle somme 
snurmi in ciò che io chiamerei il nostro 
wssero impersonale , nella ricostitazione del 
nostro armamento militare. » Questo essere 
impersonale richiedo 6 richiederà, fino al- | 
l'avvenimento di tampi nuovi, molti milioni. | 
Non vi darò delle particolaggiato notizio | 
circa i provvedimenti che pre 
il nostro governo. È facile immagi- | 
Il signor Ssy crede che Ja riforma 
dollo imposte, in questo momento, turbe- | 
rebbe Ja tranquillità del paeso e non ap- | 
proderobbs ad alcun risultato progovole. 
Non ssprei eo il sigoor Gambetta sia egli 
atesso convinto dell'eccellenza del suo pro- 
getto. Forse egli lo presentò per fare som- 
plicomente una dimostrazione platonica. 

Il bilancio, secondo il signor Say, non 
sorpassa Jo facoltà contributivo del paeso. 
Questo fatto prova l'ovidento acorescimento 
della riochezza pubblica: a misura che i 


mostri bilanei divonivano più considerevoli, 
andava aumentando del pari il valore to- 
tale, il valore capitalo dello successioni. 
Egli, il signor Say, potò constatare l'asi- 
stenza d'un rapporto tra questo duo cifre. 
L'on. minletro rilova il 


gionamento che 
ricchezza pub- | 


gare cinque miliardi. È corto che noi, es- 
sendo ricohi, abbiamo facilmente potuto pa- 
gare quei cinquo miliardi; ma n°n è logico 
il dire cho noi siamo riochi per avar pa- 
gato cinque miliardi. Porocchè noi siamo 
tanto meno ricobi quanto più abbiamo per- 
duto del denaro. 

Il signor Sa; riguarda la soppressione 
dell'imposta sui trasporti a piasola volocità 
some collegata coll' operazione di conver- 
siono della rendita, la quale operazione egli 
non giudica possibile fino al giorno in cut 
il credito dello Stato sarà tanto considere- 
vole da impedire che altri posta, dopo la 
conversiono, Jagnarsi. 

Il signor Say discesa . dalla tribuna allo 
ore 4 42, © la seduta fa quindi soiolta fra 
lo protesto della destra. ‘Il signor Luigi 
gu osalamò con acconto contrito: 
« Noi non ci guadagniamo i nostri anso- 
goamenti! » Il duca di Laroshefouenald- 
Bisacela ed il signor Baudry d'Asson face. 
vano udiro analogho esolamazioni. Lo de- 
stre sono impazienti di approvare il bilan- 
cio prima che possa accadere di dover saio» 
gliere la Camera. Nel che i nostri borbo- 


nici e olericali si mostrano assai impru- 
denti, 


perocohò vi ha un proverbio che 
SSi sa clò che si ha, non si sa ciò 
rà. » E la Camora futura potrobba 
dispiacoro più della Camera attuale a quei 
medesimi aho ora spingono il maresciallo 
ad appellarsi al suffragio universale. 


ndo essa potuto pa- | 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 12 dicembre, 
(10% della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La soduta è aporta a oro i 05, 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata procedente o del sunto dello peti» 
gioni. 

canceLti 
potizione. 


chiedo l’argonza per una 
MOLANTE 0 carALI’ prestano giu- 
imonto. 


‘Si accordano alcuni congedi. 

wmxs. antunzia che la Giunta dello elo- 
zioni trovò regolari le operazioni elettorali, 
che sono convalidate, dei collegi di Gir- 
gonti, Luoera, Ravenna 4°, Cuneo, Ortona, 
Pisa, Andria, Palermo Sio En 

‘Sono depositati in segret atti dello 
elezioni contestate dei collegi di Jesi o di 
Fabriano. 

mnzs. ancunzia che la Deputazione della 
Camera arrivata a Gonova por assistere ai 
funerali del duca di Calliera, tolegrafa di 
essero stata assai cordialmente ricevuta. 

Si procede all' 


essendo in numero, si 
jo alla vorificazione di 
Giunta propone la convalidazi 
zione contestata dell'on. Varè a deputato 
collegio di Venezia. 

lezione dol 2* collegio di Venezia è 
convalidata. 

Sulla proposta della Giunta è ordinata la 
rinnovazione della votaziono di ballottaggio 
nel collegio di Montecorvino-Ravella. 

L'ordine del giorno roca il seguito della 
discussione del bilancio del ministero del 
lavori pubblioi. 

‘mes. È in discussione il rp. 24 (Sor= 
voglianza noll' esercizio dello strado ferrato 
di Sooità privato). 

Il capitolo è approvato dopo brevi racco- 
maadazioni degli onor. Bigliani e Sperino 
girca la velooità dei treni sulla ferrovia C1- 
vallermaggiore-Alessandria 0 Caneo o per 
la protezione dell'industria nazionale. 

L'on. ministro dichiara che terrà cento 
dallo raccomandazioni di quegli onorevoli 
dopatati. 

Si approvano gli altri capitoli fino al 27 

(T'elegrafi). 
Sa parla sul cap. 27 (Telografi) 0 
richiama l'attonzione dolla Camera sul vi- 
Genta regolamento telegrafico, il quale è în 
vdiziono coi principi della libertà e 
'interasso privato, poichè assoggotta a re- 
visione © controllo i dispacci privati. 

L'oratore riconosso che è diffcilo la so- 
Juzione della questione della corrispondenza 
talegrafica, ma tutti sentono che il segreto 
della corrispondenza telegrafica si loga al 
prezioso diritto della libertà dei olttadini. 
Numoresi fatti provano che c'è un abuso 
nolia interpretazione dello disposizioni illi- 
berali dol regoltmento. Bisogna togliero 
uolle disposizioni per ovitare lo tenta- 
zioni. 

L'oratore chiedo all'on. ministro so sia 
dirposto a modificare il regolamento o a pro- 
porre ua progetto di legge per sssicuraro 
la libertà della corrispondenza telegrafica. 

zamammezti (ministro dei lavori pub- 
Blici) dico che è riconosoiuta la necessità 
di una legge sul servizio telegrafico 6 che 
ha pensato a formulari 
questioni d'ogni genero cho a questo ser- 
vizio si collegano, como acconnò l'on. Pa- 
renzo. 

L'on. ministro non ha difficoltà di dichia- 
rare che furono esagerati i poricoli della 
libertà in questa materia. 

La questiono dov'ossere maturamento esa- 
minata © nel progetto di legge sarà intro- 
dotto il segreto del servizio telegrafico. 

caxzi eccita il ministro ad introdurre i 
francobolli telegrafici 0 a proporre una ri- 
duriono nel preszo doi telegrammi. 

L'otatore deplora che in Italia non si 
restituiscano i prezzi doi dispacoi inviati 
all’estero © non consegnati ai destinatari. 

nicorema (ministro dell'interno) diobiara 
non esser vero cho siano rimasta all'estoro 
somme di dispacci che non ebbero corso. 
Non vi furono che quattro o cinque tele- 
grammi che non ebbero corso perchè non 
potevano averlo. Adduca lo prove l'onoro- 
volo Canzi. 

camzr. Addurrò lo provo, 

micorzma. Va bonimimo. 

maissavani dico cho la stampa d'ogni 
solore constata che vi sono abusi nel ser- 
vizio telegrafico, ed eccita l'onor. ministro 
doi lavori pubblici a provvedere ai bisogni 
degli impiogati inforiori che trovanti da 
quindici anni nella posiziono medesima. 

maxamveLLi terrà conto delle fat 
raccomandazioni @ nel progetto di leggo da 
presentare pensarà ancho ai francobolli to- 
legrafioî. 

L'on. ministro parla con loda del servizio 
dello donno noll'amministrazione telegrafica 
ed assicura che si preoccupa assai dolla ne- 
cesità di migliorare lo condizioni del per- 
sonale. 

simont parla della nocessità di aumen- 
taro gli uffi telegraflo o la Joro eston= 
sione ed oocita l'on. ministro a dare prov= 
vedimenti perohò in tutti i commi di ma 
damento aieno istituiti uffi. 

MORELLI saLvarene parla del sor- 
vizio delle donne 


EGITTO 

Leggiamo noll'Indépendance Belge in 
data dol 10 

< Col conte Luigi Da Morodo, del quale 
abbiamo annunziata la morto, scompare {l 
solo rapresentanta alericalo che il circon- 
dario di Brusselle aveva nelle due Camere, 
Par questo fatto, la maggioranza clericale 
del Sonato viono ad esser scemata di duo 
voti, porchò è poco probabilo che i cleri- 
ali osino neanche affrontare lo sorutinio, 
quando si trattorà di provvadere al seggio 
vacante, » 

— Il Monitewr Belge continua a pubbl 
caro lo listo di sottoscrittori all'opera della 
civilizzazione dell'Afrioa Centrale, iniziata 
dal re. Fra i sottoscrittori vediamo il si- 


Fanno brevi omervazioni gli on. Torri- 
Giani © La Porta. 

mawammerti azsicura l'on. Simoni che 
il governo non manca di aoarescere gli uf- 
fici telegrafici © cita lo cifre che lo com- 
provano. Vorrebbe che ogni ca) di 


mandamento avesse il suo ufficio @ dichiara 
di tener conto dello raccomandazioni del- 
l'on. Simoni. 

SI approvano i capitoli fino al 37. 


gnor da Lesseps per 5,000 franchi. 
n 


Moito sopo lo| 


81 miglioramento favoeato dall'onor. Ca- 
valletto. 

1 capitoli dal 37 al 70 sono approvati 
senza discussione 6 00m brevi ossertazioni è 
raccomandazioni dell'on. Cavalletto ‘ed altri, 

cavza fa una dichiarazione circa la q 
stione doi telegrammi all'estero da lul sol: 
levata poco prima. 

(Nou si odono le parola dell'oratore, ma 
dovono essere soddisfacenti per l'on. mini: 
stro. dell'interno il quale sorge e lo rin= 
grazia). 

wma. Si riprondo Ja discussione dei ca- 
pitoli del bilanoio. 

Senza osservazioni si approvato i eapltoli 
fino all'82, 

mmuscia parla sul cap. 82 è doplora la 
insufficienza di viabilità nol oircondario di 
Sciacca 

vr fa puro delle osservazioni circa la 
Insufficienza di viabilità in alcuno provincie, 

Cuimmni 6 onmmapr parlano pure 
sulla necessità di svilupparo la viabilità. 

ma (relatore) rivolge all'on. mi- 
nistre, in nome della Commissioni 
sitamenti perchò si dia largo sviluppo alla 
viabilità. 


ELLI 


assumo formale impogno 
di studiaro { 


fogetti concernenti 1 strada 
Merzodi per completare la 
dà ai proopinanti le più 
esplicito assicurazioni dello intenzioni dal 
governo favorevoli interamente al desiderato 
sviluppo della viabilità. 

Il cap. 82 è approvato. 

mi risa perla sul cap. 83, 0 orado che 
sia necessario aumontaro i fondi per sussidi 
por la costruzione delle atrado comunali ob- 
bligato: 

comneacz o ronnicrami parlano puro 
sal capitolo, ricordando le proposte della 
Commissione d'inchiesta sulla Sicilia. 

zavampriL1 dimostra che in quest'anno 
si speso per la viabilità più di quello che 
era previsto , 0 aszioura che sarà ben con- 
tento 20 si aumenterà la somma disponibile 
por lo sviluppo della viabilità. 

Dopo brevi parole dell'on. relatore, il 
cap. 83 è approvato. 

mareGvo presenta la Relaziono sul bi- 
Ismoio del ministero della guerra. 

mmes. Si passa al cap. 84 (Oporo idrau- 
liche di prima categoria). 

riccora parla sulla sistemazione dol Bao- 
higliono , @ ricordando i preoedenti pro: 
getti, indirizza al ministro raccomandazioni 
ad scoitamenti, dimostrando l'utilità che alto 
popolazioni e allo Stato rocherà l'attuazione 
del progetto per Ia sistemazione del flumo 
nell'interno di Padova. 

Domanda se il ministro sia disposto a pro- 
sentare un progetto di legge. 

mra dà qualche schiarimeato in 

nome della Commissione 
appoggia le raccomanda- 
zioni dell'on. Piocoli. 

zawammeLLI espono lo fasi che la que- 
stione accennata dall’on. Piccoli ha subite 
e i pareri legali del Consiglio di Stato, sf- 
fermando di non poter prontere impegno 
ora di presentare un progetto di legge, Lo 
presenterà però insiemo ad altro opero idrau- 
liche. Si meraviglia che l'on. Piooli chieda 
un progetto di nuova spesa, mentre dichierò 
ai suol elettori che non avrebbe approvate 

Proposte da questo ministaro, 

suntraponessero entrato nuove, 

macconi dico che l'on. ministro ha in- 
terpretato troppo lotteralmento lo suo pi 
role. disso di non voler Spese nuovo in= 
teso parlare di speso colossali per. ferrovia 
© grandi lavori © disso press' a poco ciò che 
fori diaso l'on. ministro difendendosi dalle 
domande di ferrovie. 

Del resto, prondo atto della promesza del 
ministro di presentare un progetto di logge, 

zamannetri è lioto di aver aocapar= 
rato il voto dell'on. Piesoli ad un progetto 
di spesa sricura cho non ha intoso 
portar la politica in una questiono toonios. 

Il cap. 84 è approvato 0 sono approvati 
gli altri fino al 98 dis. 

eminosi parla sullo arginature de) Po 
doplorando le somme che non furono speso 
bano. 

Dopo brovi parole degli on. Dall'Acqui 
Cavalletto il capitolo è approvato. 

SI approvano pure gli altri capitoli fino 
al 404 (Bonifiche). 

me mevziv pronunzia qualche parola ri- 
sordando promesse fatte dall'onorevole mi- 
nistro. 


Il cap. 404 è approvato. 

Si approvano gli altri capitoli fino al 424 
senza osservazioni. 

Sul cap. 425 (Porti, apiaggio o fari) par 
lano brevemente gli on. Mazzarella, Carbo- 
molli, Damiani è l'on. ministro. 

Sono approvati tutti gli altri cs 
un'osservazione dell'on. Melchior 

La somma complessiva del bilancio di 
prima previsione del ministoro del lavori 
pubblici ascendo a L. 103,093,390 10, 

rms. Domani la soduta cominciorà al 
f0000. 

La soduta è soiolta a oro 6 25. 
Domani soduta al tooco. 


itoli con 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il comm. Venturi nella sua rosonto gita 
4 Napoli, fu fostevolmento accolto dal duca 
di S. Donato, sindaco di qi città, 0 il 
giorno prima di partire invitato a cordiale 
banchetto, allo sooglio di Frisio, 

Il sindaco di Roma ha voluto rendere il 
banohetto al duca di S, Donato, e iorì sera 
sulla collina del Pincio nelJa casina di Spili- 
mann siodevano lietamento a desco il gine 
daco di Napoli accompagnato dagli nases= 
sori comunali napoletani, signori on. Trin- 
ghero, Buonomo, Anguissola deputati al Par- 
lamento, dai consigoeri comunali puro di 
Napoli, signori av. Cafaro, cav. Cafero, 
barone Rolli, dal baron Magliano, o dal 
cav. Rubini capo del gabinetto del sindaco 
duca di S. Donato. Oltre a questi signori, 
11 comm. Venturi aveva invitato il barone 


Nicotera ministro dell'interno, il di lui so- 
gretario generale on. La Cava, il prefetto, 
marchese Caracololo di Bella, tatta la Giunta 
municipalo romana e 1 consiglieri che nelle 


lall'onor. Ga- 


no approvati 


l'oratore, ma 
l'on. mini- 
0 a lo rin 


ono dei ca- 
no i enpitoli 


deplora la 
condario di 


ioni cirea la 
po provincis 
ariano pu 
viabilità. 
b all'on. mi- 
pne, vivi co 
iluppo alla 


o impegno 
pti lo strado 
pro pletare la 
nti le più 
enzioni del 
1 desiderato 


b credo che 
per sussidi 
Pmunali ob- 


arlano puro 
Pposto della 


fi bon con- 
disponibil 


rolatoro , il 


[ono sul bi- 


denti pro- 
mandazioni 
tà che allo 
l'attuazione 
del fumo 


Josto a pro- 
rimento in 
ccomanda- 


he la que- 
li ba subito 
Stato, 
o impegno 
leggo. Lo 
pero idrau- 
coli chiada 
ro dichierò 
provato 
ministero, 
‘ate nuore. 
tro La in- 
fe suo pa- 
nuove in= 


ferrovio 
a che 
dalle 


messa del 
b di leggo. 

accapare 
\gotto 


ha inteso 


ro del Po 
fono «pesa 


l'Acqua o 
itoli fino 


parola ri- 
vole mi- 


ole preo» 
lenute, 
o al a24 


5) 
LG 


ho- 


i con 


ncio di 
bi lavori 


1 duca 
Li, o il 
ordiale 


dere il 


‘ultime elezioni sono stati nominati deputati 
a) Parlamento nei collogi di Roma. 

Il banchetto fu cordiale e allegro. Il 
primo brindisi fu fatto dal comm. Venturi 
alla saluto dol duca di S.Donato. 1 discorsi 
ai aggirarono per la massima parto sopra 
argomenti d'occasione, ed era. naturale che 


pai 
che di progetti edilizi, di ponti, di 
atrado, di odifioi, dell'arginatara del Tevere, 
di miglioramenti è d'amministrazione. 
Verso la fino del pranzo giunsero quasi 
contemporanenmente duo telegrammi diretti 
al comm. Venturi, uno da Gaeta e dicora: 


Gaeta — Sindaco Roma. 

« Accolga folicitazioni pranzo. Cumpiao- 
ciasi patrocinaro col duca San Donato, fer- 
rovia Roma-Gaeta-Napoli, presso eccellen- 
timimi presenti. Rammentisi rada stupenda 
porto Gaeta distaro capitale nuova ferrovia 
treno diretto ore due. Ossequi sentitissimi. 

« Sindaco, Dx Gavio, » 


L'altro proveniva da Formia ed è il se= 


guento 
Formia — Sindaco Roma, 

« Riuniti fraterno bauchetto tra gli apu- 
manti bicchieri 0 gli evviva al Ro, all'I- 
talia, complacciasi farsi interproto senti- 
menti questa cittadinanza propugnando at- 
tuazione ferrovia Napoli-Gaota-Roma, giu- 
sta promesso fatto eccellentissimi ministri , 
doputati San Donato, Buonomo, spedito ana» 
loga petizione. 


« Sindaco, Svixa. » 


L'onor. sindaco Venturi si è affrettato di 
rispondero ad entrambi il telogramma che 
seguo: 

« Sindnoi di Roma 0 Napoli fecero voti 
vivisimi per costruziono ferrovia. Napoli- 
Gaeta-Roma tutti plaudenti. 

« Non lasceremo d'insistere finchè voti 
comuni siano esauditi. » 


Il banchetto ebbe principio alle 7 pom. 
1 commensali uscirono dal Pincio verso le 
10 12 pom. Duranto 0 dopo il 
nsioa del concerto municipalo 
la nobile comiti 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 

La R. Acondemia di Santa Cosilia ha 
pubblicato fl programma di concorso per 
titoli o per esame alla nomina dei profe 
sori nello senole qui appresso designate, che 
formano il nuoleo dell' insegnamento che si 
intende stabilire nel Lioso musicalo stabilito 
in Roma dalla stersa Accademia 


Professore di composizione (con l'obbligo d'in- 
segnaro anche il contrappunto 0 la fuga, annue 
liro 2,800 — Id. di armonia, contrappunto e 
fuga id. liro 2,700 — Id. di armonia comple 
tare , id. liro 1,200 — Id. di canto (perfe- 
namento), id. lire 2,300 — Id di canio, id. 
di canto elomantaro , id. lire 
oforte (perfezionamento). id. 
pianoforte, id. lire 
1. di ‘pianoforto complementare, id. lire 


. tiro 1.200 — là, 
.200 — ld. di scuola corale 
— dd. id., id. liro 600 — ld. 
nozioni elementari dela musica 0 solfeggio, id. 
lire 1,200 — Id. id. id., id. Hire 1,000 
storia, filosofia ed ostetica musicale, id, 


Coloro che intendono concorrere alle dette 
entro giorni quindici 

dicembro, prosenta 
ella R. Accade- | 
aggiungendo se | 


solo esame, © per titoli ed esame inslemo, | 
® uniranno tutti quei documenti cho sem- | 
brasso loro utile sottoporre al giuri. 


Il Congresso direttivo della R. Accademia 
di Santa Cecilia, nella soduta dol giorno 8 
corrente, ha deliberato di convocare l' ss- 
sembles ‘general dei sooi il giorno 22 
questo stesso mese. 


Un vettarino seduto a cassetta della sua 
carrozzella s'era ieri addormentato. 

Il cavallo, lasciato così in balia di se 
stosso, per non sappiamo qual causa , sì 
adombrò, o datosi pertanto alla fuga, dopo 
aver gettato, con un primo urto, il vettu- 
rino a terra, mise lo spavento por dova 

va 
via Belsiana feco cadere in terra un 
piegato , che per buona sorte s'ebbe più 
ra cho malo, e se la passò con poche © 
re contusioni. 

Ii cavallo, che aveva un quarto di car- 
rozza attaccata ancora allo tirelle, fa final- 
mento fermato , 0 il vetturino , per render 
conto della sua negligenza, fu condotto in 
Questura. 


Annubciammo como la Soaietà della gio- 
vontù cattolion italiana avesso promosso un 
pellegrinaggio a Roma pol giorno 6 del 
Prossimo meso di gennaio. 

Ora ha pubblicato il suo proclama, o pro- 
gramma , del pellegrinaggio, ovo , fra lo 


Roma! Molti pellegri- 
« magi lo parti del mondo si 
« ranco a Roma durante il 1877, ma per 
« }vosa ventura il primo è degl’ italiani. 
« Tocca dunque a noi di fare in modo ci 
« sia altresì il più numeroso, il più edi 
< canto, » 000. eco. 

Questa notizia di « molti pollegrinaggi 
cho si faranno a Roma da tutto lo parti 
dol mondo nol 1877, » essando forse dai 
nostri lettori ignorata , abbiamo creduto di 
non dimenticarla nella nostra cronaca. 


Goll'8 gonnaio prossimo avrà principio, 
sl R. Istituto di bollo 


ranti allo patenti di maestro o di maestra 


di disegno nello scuolo tecniche normali e 
magistrali del Regno. 

Lo iscrizioni si riceveranno, per tutto il 
meso di dicembre corrento , presso la s+- 
greteria di questo R. Istituto. 

Le lezioni si daranno nei giorni di mar- 
tedi, giovodi e sabato d'ogni settimana, dalle 
ore 10 allo 42 meridiane. 


I giornali di Torino cl hanro annunziato 
la morte improvvisa del professoro Livo- 
riero, che surrogava in quella R. Uni- 
versità, è nella cattedra di Jettero italiano, 
l'on. Coppino, ministro di pubblica istru- 
zione. Questa notizia sarà sentita con do- 
lore dai numerosi amioi dell’ 


festore, che, giovine anoora, 
raggiunto il 42° anno di età, 


al loro affetto ed alla loro considerazione 
Nè so ne dorranzo meno i cultori dell 
lettsre, peroochò il Liveriero, nello suo 
prolusioni stampate o nei vari suoi seritti, 
aveva dimostrato di sentire le bollezzo ps- 
regrino della lingua nostra, di essere arti- 
ata a di saper associare Îl culto della let- 
teratora 0 dell'arto con qualla' della selenza 
L'Università di Torino fu, 


segnante, cho nolleghi o studonti non di- 
menticheranno facilmente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di Ai dicembre 1878 
Il Barometro è ridotto a 0° o al mere. 
L'altezza della staziono è di 49,m 65; 
Barometro a Mezzodi = 750,3 
Termometro centigrado 
Massimo = 153 — Minimo = 8,3 
Umidità media del giorno 
Relatira = 61 — Assoluta = 0,01 
Vento dominante. Nord moderato. 
“into del cid. Bello con pochi chri molo 
nello ore pomeridiane 


n= 
Nolla 43% riga del penultimo capoverso 
del 2° art. sullo Circoscrizioni militari è 
sfuggito un errore che importa di corrogere. 
Invooo di polterifici leggasi polseriere. 


-_e_- 


n 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Banchetto elettorale. — L'on. G 
belli, eletto nei duo collegi di Vittorio e 
di Piovo, optò, come i nostri lettori sanno, 
per Piove. Domenica scorsa egli si recò a 
visitare gli elettori del collegio di Vittorio 
ein un banchetto che gli fu offerto, pro- 
nunziò un discorso, che un telegramma da 
Vittorio alla Venezia così riassume : 

« Gabelli nel suo discorso fa entusiasti» 
camente applaudito. — Espose con una verre 

lo ragioni 
l'on. ex-mi> 


stizia nazionale nell'ostracismo che i pro- 
gressisti vogliono dare a coloro pei quali | 
voramento s'è fatta l'Italia. Mostrò quanto | 
sia ridicolo che si aggiudichino la qualifica 
di progressisti coloro, che sempre avversa= 
rono le politica del conto Cavour, di cui 
il Visconti fu un illustre e benemerito con- 
tinuatore, © il Depretis il più costante 
osteggiatore, l'unico che non votò pei pieni 
poteri al Grande Ministro, nommeno per la 
de) 1850. Non temi inistra 
ruinure jl paese 
buon senso del 


Re, 0 noi sentimenti delle popolazioni. Il 
discorso destò applausi unanimi ed entusi 
stioî. » 


mmiragiio di San-Bon. 
ento annunzia l’arrivo in Go- 
nova, dova fissa stabile dimora, dell'ox-mi. 
nistro della marina contr’ ammiraglio di 
Bon. 

Commemorazione fanebre. — Leg- 
giamo noila Gazzetta di Venezia dell'11 di- 
cambre: 

Oggi, per iniziativa dolla Società politica 
dal progresso , ebbe luogo nella chiesa di 
Santa Maria doì Frari una' mesta 0 solenne 
commemorazione dei martiri di Balfiore, in 
occasione dell' anniversario del loro sacri» 
ficio. 

Intorvennoro pel Municipio gli assessori 
cav. Rufliai, cav. Rosa è conte Sarego Al- 
lighieri, il presidento della Camera di com- 
meroio, le Associazioni politiche del Pro- 
gresso © Costituzionalo, i superatiti del 1818 
0 la maggior parto delle Sucietà oporaie 
collo Joro bandior 

Dopo la messa, 
‘stanno presso lo tombe 
atri concittadini Canal, Scarsellini e Zam- 
belli, sulle quali ersno stato posto vario 
corons, © fra queste una dell'Associazione 
costituzionale, il corteo sì diresso nel Campo 
di S. Rooco, dove il cav. Ferrari tenne un 
discorso a nome dei concaptivi dei martiri 
gloriosi ed infelici ; l'ingegnere Manzini a 
nome doi superstiti del 1848 , ed il dottor 
Gialli a nome dell'Associazione del progresso. 

La banda militaro del 74° reggimento 
la banda cittadina, con mesti conconti, a0- 
compagnarono fl corteo; © la cerimonia 
riascì molto commovente per la presenza 
dello famiglio dei poveri martiri. 

Cenni necrologici. — Leggiamo nel 
Corriere Mercantile di Genova, dell'4 

Una nuova 6 dolorosa perdita è venuta 
ad affliggoro la città nostra. Il marchese 
Carlo Donghi spirava ieri mattina, verso lo 
ore 41, dopo brevissima maiatti 
li faoova parto da lunghi anni del 
Consiglio Municipale, o sempro erasi mo- 
strato operoso ed indefesso propugnatore dal 
pubblico bano. 

— La Gassetta Piemontese annunzia la 
morie avvenuta in Torino del comm. Gio- 
vanni Marzano, ingognere, ispettore emerito 
del genio civile, già segretario del ministero 
doi lavori pubblici, ed ex-deputato. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 12 dicembre 

contiene : 
1. R. decreto 11 novembro che aggiungo al- 
Jlonco dello strade provinciali dolla provincia 
puella di valle di Enza, che 


dalla st 
Montecchio o San Paole metto a Ciano. 


2. R. decreto 12 novembre che dichiara bi- 
Blioleca nazionale la Praidense di Milano o la 
SS deo 50 si 
ottobre col qualo vie 

Tata la tana le lo Camere di comercio dî 
Ancona ha facolta d' imporre. 

4. RL. docroto 12 novembre che approva alcuno 
aggiunte allo Statuto. della Socila Cotonificio 

intoni. 


5. Disposizioni nel personalo dipendente dal 
miniatoro dell'interno. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, incominciando la sua «se- 
duta al tocco preciso, ha oggi compiuta 
la discussione del bilancio del ministero 
deilavori pubblici approvandone la somma 
totale in L. 403,095,306 40. Pochi ca- 
pitoli furono oggetto di osservazioni 
soltanto il titolo concernente il servizio 
telegrafico diede argomento ad una di- 
scussione importante. Essendo stato cen- 
surato l'attual regolamento, che non 
favorisca il segreto © la libertà della cor- 
rispondenza telegrafica , l'on. ministro 
dichiarò di star preperando un progetto 
di legge, nel quale il segreto di quella 
corrispondenza verrà sancito in modo 
assoluto e saranno proposta altre riforme 
nel servizio. L'on. ministro disse inoltre 
di desiderare vivamente che il numero 
degli uffici si accresca e assicurò la Ca- 
mera che il governo darà opera efficace, 
affiachè tutti i capiluoghi di mandamento 
abbiano il vantaggio dell'ufficio telegra- 
fico. 

Crediamo superfiuo aggiungero che 


| tutti gli oratori che oggi parlarono in- 


dirizzarono all'on. ministro raccomanda- 
zioni ed eccitamenti per lavori d’inte- 
resse locale, e che la processione dei 
mendicanti è stata lunga e commovente 
tanto che l'on. ministro ha dovuto pro- 
metter a tutti di prender a cuore leloro 
raccomandazioni. 


Domeni è all'ordine del giorno la di- 
scussione del bilancio del ministero del- 
l'interno. 


Quest'oggi (12) gli Uffcii della Cam 

dei ceputati non hanno tenuta adunanza, 
GIUNTE PARLAMENTARI 

La Giunta per le elezioni ha delibe- 
‘ato di proporre alla Camera la con 
lidazione delle elezioni contestate dei 
collegi di Bargo, eletto Plebano, e di 
Giulianova, eletto Cerulli. 

Ha inoltre decretato un Comitato in- 
quirente sull’elezione del collegio di 
Brivio. 


Il ministro di grazia o giustizia è atato 
invitato ad intervanise all'adunanza che 
terrà domani la Giunta del progetto di 
leggo par l'abrogaziona dell’ articolo 49 
della leggo sull'ordinamento dei giurati. 


La Camera oggi accogliendo senza 
osservazioni lo proposto della Giunta 
delle elezioni ha convalidata la elezio 
del 2 collegio di Venezia ed ha ordi- 


| nato una nuova votazione di ballottag- 


gio nel collegio di Montecorvino. 


BILANCIO 


rei mimisrano peLL'IvtERNO 


Oggi fu distribuita ai deputati la Rel 
zione dell'on. Marazio sullo stato di primi 
previsione della spesa del ministero del- 
l'interno pol 1877. La spesa presaritta è 
nol suo complesso di L. 50,000,251 58 0 
coll’aggiunta dei trasporti in L. 4,074,000 
si ha un totalo di L. 00,104,254 58; cicò 
L. 50,752,831 72 di spesa ordinaria e liro 
3,414,41 80 di spesa straordinaria. 

Dal comm. Silvio Spaventa riceviamo la 
seguento dichiarazione : 


Mi si fa leggero de' fogli, i quali da 
alcuni giorni implicano il mio nome nella 
pubblicazione dell’ Autobiografia del 
nistro Nicotera, asserendo aver io scritto 
una lettera che ne consigliava la pub- 
blicazione in Napoli. 

Io dichiaro che non ho scritto nè dato 
incarico ad alcuno di far fara talo pub- 
blicazione. 

Roma, 42 dicombre 1870. 
S. SpaveNTA. 


Dispacci particolari da Costantinopoli 
recano che i plenipotenziari stanno di- 
scutendo sulle basi preliminari della con- 
ferenza. Eglino sono concordi nel re- 
spingero le proposte della ‘Turchia di una 
riforma che si ostenda a tutti i sudditi, 
‘@ domandano della concessioni di auto- 
‘nomia amministrativa , sotto la guaren- 
tigia delle grandi Potenze. Siccome la 
Porta si appoggia al trattato del 1856 
per respingere ogni idea d’occupazio 


militare, si dovrobbe credere che sarebbo 
per aderire alla domanda di guarentigo, 
ma essa persiste inveco a rifiutare delle 
speciali concessioni pei sudditi cristiani. 


Mahon per formare il nuovo gabinetto. 
Finchè il maresciallo si ostina a voler 
tenere il generale Bertaut al suo posto, 
è molto difficile che possa aver l’appog- 
gio delle frazioni di sinistra. Se è di- 
sputabile la sua risoluzione di non con- 
siderare il ministero della guorra che 
come un ufficio tecnico , non soggetto 
alle oscillazioni politiche e a' voti par- 
lamentari, inammessibile diventa allorchè 
il ministro della guerra riguarda so stesso 
qua' uomo politico e interviene con le 


suo convinzioni personali in una que- 
stione non tecnica. 

Il maresciallo MaoMahon ha conferito 
coi più influenti senatori o deputaii della 
destra © del centro, per vedere se un 
ministero di destra potrebbe esser for- 
mato con la speranza di venir appog- 
giato da una discreta maggioranza così 
alla Camera come al Senato. 


La Gasselta Ufficiale pubblica il pro- 
spetto riassuntivo dei proventi sugli atti in 
materia civilo dello cancellerio giudiziario 
del Regno nei primi novo meri dell'anno 
1870. 

Nei primi tro trimestri del 4870 i diritti 
devoluti allo Stato azoesaro a L. 4,443,789 41 
0 i diritti di cancolleri 3;370,180 80. 

Nei primi tro trimestri del 1876 i di- 
ritti devolati allo Stato erano asosai a lire 
4,278,102 88 0 i diritti di canoelloria a lire 
9;307,340 Ad. 

Quindi nel 4870 si verifica una differenza 
in più di liro 166,620 53 nei diritti devo- 
uti allo Stato © di lire 2564 44 nel diritti 
di cancelleria. 


La Gazzetta Ufficials pubblica il pro- 
apotto dello vendite dei beni immobili per- 
venuti al Demanio dall'Azso scolesiastico. 

Nel mese di novembre del 4876 furono 
messi all'asta 340 lotti , al protzo di lire 
816,984 47, od aggiudicati por L.. 958,345.87. 

Nei mesi precedenti dell'anno 4870 no 
orano stati messi all'ista 4238, al prezzo di 
liro 7,527,605 41; l'aggiudicazione si fe 
per liro 9,100,110. 

Nel periodo dal 25 ottobro 1867 a tutto 
il 1875 farono mossi all'asta 444,003 lotti, 
al prezzo di lire 302,059,182 50, ed aggiu- 
dioati per lire 005,358,047 21. 

Quindi dal 26 ottobre 1807 a tutto no- 
vombro del 4870 si ha un totale di 119,247 
lotti, che, messi all'asta al prezzo di lire 
400,007,832 08, furono aggiudicati per liro 
510,807,108 08. 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partic. dell'OrtsioNe) 

Firenze, 12 dicembre. — L'udienza 
è aperta allo ure 10 50 ant. 

Il Pubblico Ministero dice che. omiso 
ieri d'indicare come documento da rice- 
versi in atti il dispaccio pubblicato nel 
N. 89 del Giornale di Roma. Ne do- 
manda l'ammissione. 

Minucci (difesa) leggo una dichiara- 
zione della difesa, deliberata nell’adu- 
manza tenuta iersora, colla quale g 
vocati dicono, che quantunque sentano 
offesi i propri diritti, tuttavia rimangono 
al proprio posto soltanto per sentimento 
doveroso verso l'imputato, facendo però 
tutte le opportune riservi 

Il tribunale ordina di ricovero in atti 
il documento accennato dal Pubblico Mi- 
nistero. 

Il prosidente annunzia essere parre- 
nuto alcune deposizioni da Salerno e da 
Napoli. 

‘Andreozzi (difesa) chiede ed ottiene di 
poterle esaminare. 

Il Pubblico Ministero osserra che nelle 
deposizioni giunte da Salerno manca la 
firma del deponente. Trova în ciò una 
causa di nullità ; chiede si sospenda la 
lettura di quelle deposizioni, @ provve- 
dasi alla necessaria regolarizzazione. 

L'avv. Alario, delegato della parte ci- 
vile, che assisteva alla ii in Sa- 
lerno, combatte le conclusioni del Pab- 
blico Ministero, e nega che lo mancanzo 


della firma induca ln nullità della de-| 


posizione. 
Andreozzi (difesa) chiodo che si di- 
chiarino nulle anche le deposizioni per- 
venuto da Napoli, perchè risulta cho il 
giudica delegato ha imposto che s'aprisso 
al pubblico il domicilio del deponente. 
Parlano ancora sull'incidente. gli 
vocati Vestarini-Cresi, Alario, Andreozzi 
eil Pabblico Ministero. 
Il tribunale ritirasi per deliberare. 
Firenze , 12 dicembre, ore 2 40. — 
N tribunale respinge le istanze della difesa 
che reclamavano la nullità delle. deposi- 
zioni fatte a Napoli e dichiara la nullità 
dallo deposizioni fatte a Salerno. La difesa 
protesta. Si leggo la deposizione Petru- 
colli. 


Nicotera lo percosse nell'archivio © 
no segui un duello. Il testimono dice 
che facova ricerche sul partito me: 
niano. Egli non trovò nulla contro Ni- 
cotera. 

Domasellis depone che corso voce di 
rivelazioni o ch' egli credette a queste 
voci soltanto dopo la commutazione della 
pena. Nicotera serbò un contegno tran- 


Francesco Pacifico depone che il con- 
tegno di Nicotera fu fermo e sprezzante. 
Non fece rivelazioni e la sua deposizione 
sta scritta. Il teste dice d’esser stato vi- 
sitato da Beniamino Spirito, Luigi Pa- 
dova ed altri, che lo interrogarono sui 
fatti di Sapri e lo pregarono di una pub- 
Dlicazione sui giornali. 

Il teste interpretò alcuni documenti 0 

non ricorda chi scrivesse un certo docu- 
mento che conteneva tre nomi e alcune 
informazioni sullo sbarco. Il testimone 
dichiara di aver scritto il nome di De- 
mata. 
Il signor Vreford, corrispondente del 
Times, loda il contegno di Nicotera. 
Egli credeva che si sarebbe eseguita la 
sua condanna. 


L' Ordre dico cho uno dogli ultimi atti 
juti dal signor 
dimettersi , fu 
stata fatta dal profotio del Redano, 
lo istrazioni del miniatro, »1 Cerole 
vailleura, il quale fa sempre ritenuto per 


ittivo della propaganda radi- 


LA CRISI MINISTERIALE 
nu rmancia 


SI loggo nella Liberi: 
< Il ritiro del signor do Maroàro non è 
più da porre in dubbio. A torto od a ra- 
gione, i membri del ministero dimissionario 
riguardavano il signor do Marotre come 
atrettamento legato alla politica. del signor 
Gambetta. Quindi il suo mantenimento a 
capo del ministero dell'interno avrebbe a- 
vato, agli occhi do' moi colleghi , l'incon- 
vonlento di rendere il sig. Gambetta arbitro 
del personale amministrativo. Egli era un 
ostacolo insuperabile alla costituzione del 
ministero. Il signor do Maroèro fa peroiò 
sacrifloato. 

« Strebbo inesatto Îl diro cho egli è 
stato vittima della ostilità del generale 
Berthaut. Noi sappiamo cho quest'ultimo , 
to rimanesso ministro, accotterebbo , come 
tutto il futuro ministero, l'ordino del giorno 
del sigaor Laussedat, che stabilisoo doversi 
oramai rendoro gli onori militari a tutti 
Jegionari senza diatiuziono di culti a di opi- 
nioni. » 


L' Estafetto pubblica fl seguente dispaccio 
da Londra, 9 dicembre : 

« Sono arrivati del dispaoci al ministoro 
dello Indio. Essi anounziano che il contin- 
gente di 30,000 uomini, organizzato dall'In- 
Ghilterra nello Indio, trovasi pronto a per- 
tire, il suo armamento ed equipaggiamento 
otsondo completamente terminato. 

< Ad Ayderabad un Comitato fu costituito 
por raccogliero, a mezzo di sottoscrizioni, 
un fondo da mandaro alla Turchie. » 


—____________— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 11. — L'Assemblea con- 
tinuò a discutere il bilancio delle en- 
trat. Alla fino della seduta Blindo Bour- 
don, della destra, protestò contro i ri- 
tardi della discussione e disse che que- 
sto è uno sciopero parlamentare tendente 
a sopprimere il Senato @ il presidento 
col riftuto delle imposte. Egli soggiunse 
che si vuole ottenere che il marescialio- 
presidente abbandoni i generali @ l'eser- 
cito a discrezione di alcuni avvocati. 
(Esclamazioni diverse) 

La discussione continuerà domani. 

Costantinopoli , 11. — Il generale 
Ignatieff ebbe stamane un nuoro collo- 
quio con lord Salisbury. 

Sembra che la Russia © l' Inghilterra 
si facciano vicendevolmente alcune con- 
cossi 

Oggi alle ore 2 avrà luogo presso il 
gonaralo Ignatieff la prima riunione dei 
plenipotenziari esteri. 

Lord Salisbury e sir Elliot furono ieri 
ricovuti in udienza privata dal sultano. 
Anche gli altri plonipotenziari saranno 
| ricevuti fra breve. 

Vienna, 11.— Parecchi giornali hanno 
da fonte turca che, malgrado il riavvi- 
cinamento fra l'Inghiltorra e la Russia 
nella quistione della occupazione, si as- 
sicura che il governo tarco noo amm 
| terà mai l'occupazione nò da parto della 
| Russia, nò da quella dell'Inghilterra, nè 

da quella dell'Austria-Ungheria. La Porta 
non si allontanerà mai dai principii sta- 
biliti nel trattato di Parigi, el è quindi 
decisa a consideraro qualsiasi progetto 


di una occupazione straniera come una 
dichiarazione di guerra. 

Costantinopoli, 42. — La riunione 
dei plenipotenziari, tenuta iori in casa 
del generale Ignatiefi, non ebbe un ca- 
rattero ufficiale. In quella conversazione 


inglesi 
nopoli dicono che, in seguito alla riu- 
| nione della conferenza preliminare, i 
| plenipotenziari si mostrano sempre più 
favorevoli alla pace. 

Bukarest, 42. — Demetrio Bratiano, 
incaricato dal Principe di una missione 
straordinaria, è partito per Costanti» 
nopoli. 

La Camera dei deputati approvò ad 
‘unanimità la soppressione del carcere 
preventivo pei delitti di stampa. 

Gli ox-ministri Cartagia, Florescu e 
Cantacuzeno hanno dato Îe loro dimis- 
sioni come senatori, ma il Senato ricusò 
di accettarlo. 

New-York, 42. — Il dispaccio di Co- 
lombia sulla fucilazione dei disci negri 
è smentito. 

Parigi, 42. — La sinistra persiste 
ad esigere il ritiro del ministro della 
guerra, ma il maresciallo-presidente ri- 
cusa assolutamente di aderirvi. La for- 
mazione di un ministero di destra di- 
venta ora possibile. 


Genova, 12. — Oggi, por cura del 
municipio, ebbero luogo i solenni fune- 
rali del duca di Galliera nella chiesa 
dell'Annunziata, coll’intervento dello au- 
torità civili e militari, della deputazione 
dei duo rami del Parlamento, del geno- 
rale Lombardini, rappresentante di S. M. 
il Re, dei rappresentanti di Roma, Fi- 
renze, Milano , Torino, Bologna e Ca- 
gliari. 3 3 

L'aspetto della navata di mezzo, ric- 
‘camente parata, era grandioso ed impo- 
2° silla immensa tanto dentro la chiesa, 
quanto nei dintorni. E 

Pointe de Galles, 10: — È giunto 
oggi, diretto a Calcutta, il vaporo Mfa- 
labar, della Società Rubattino. —— 

Costantinopoli, 42. — La prima riu- 


| nione della conferenza preliminare , te- 


muta jeri nel palazzo dell’ ambasciata 
russa, sotto la presidenza del generale 
Ignatieff, si occupò primieramento delle 
quistioni relative alla Serbia e al Mon- 
tanegro. 

I plenipotenziari si sono d'ac- 
cordo sui seguenti panti, che ta 
in seguito sanzionati ufficialmente: 

Riguardo al Montenegro, fa ammesra 
una rettifica dello frontiere, che sarà 
stabilita da una Commissione internazio» 
nalo, la qualo si riunirà in Ragusa. Con 
questa rettifica sarebbero annessi al Mon- 
tenegro i distretti di Zubci, Baniani, 
Pi Drobniak, Charansi, Colassina, 
Wasoevichi, Drecalovich, Kucci, Spuz e 
Niksic. Il principe del Montenegro an- 
drebbe a Costantinopoli a rendere omag- 
gio al sultano per i nuovi territori a 
Imi concessi. 

Riguardo alla Serbia, i plenipotenziari 
amumisoro che il territorio serbo sarebbe 
sgombrato dai turchi , che i prigionieri 
sarebbero restituiti da ambe le parti, e 
che l'armistizio sarebbe prorogato fino 
alla conclusione della pace. 1 plonipon= 

ammisoro inoltre il fa/veg della 
come frontiera occidentale della 
Questa rettifica implica la ces- 


Serbi: 
sione definitiva del Piccolo Zwornik alla 
Serbia. 

1 primi risultati della riunione confer- 
mano lo aporanze di un accordo. 


Assicurasi che lord Salisbury dimostra 
disposizioni assai concilianti e pacifiche, 

Assicarasi inoltro cho il generalo Igna- 
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